Mangina,  sabato 30.05.2009

Storie di razzismo, mascherato di “competenza tecnico-medica”.

La settimana scorsa ho mandato all’ospedale, qui a Mangina, una giovane mamma pigmea, incinta di nove mesi e anemica in forma grave. Augustin, il nostro collaboratore che l’aveva portata qui a Mangina, quando ha detto che la mamma era gravemente anemica, si è sentito dire dalla suora “magazziniera” dell’ospedale, che, senza 30 dollari non avrebbe trovato il sangue per la trasfusione. Al che egli si è detto pronto a dare gratis il proprio sangue. Verificato che il suo sangue è compatibile, lo iniettano alla mamma, che pare riprendersi un po’. La trasfusione termina alle ore 23: da allora più niente viene dato alla malata, salvo tre compresse e ciò fino alla sua morte, per gravissima anemia, alle ore 21 del giorno dopo! 

E così ancora e ancora i “poveri” pagano con la vita i giochi di potere e la brama di “quattrini” dei detentori del potere, in questo caso, sanitario.

Avvertito della morte della pigmea solo alle ore 7 del mattino seguente, ho subito organizzato il trasporto della salma a Matembo, il suo villaggio. Nel frattempo il capo della polizia di Mangina ha aperto un’inchiesta sul caso. Ma la suora medico, direttrice dell’ospedale a Mangina, ha risposto che lei è una religiosa (!)… ecc. ecc. e che vorrebbe parlare con me… E una settimana che l’aspetto e non s’è ancora fatta vedere… E ieri, un altro caso di morte sospetta: un ragazzo è morto dopo aver ricevuto una iniezione allo stesso ospedale di Mangina. Altra inchiesta aperta dal capo della polizia.

Mangina, venerdì 10.07.2009

Da quasi un mese sono “semiparalizzato” da forti dolori di schiena e all’ anca sinistra. Benito mi chiede, via sms, quando rientrerò in Italia e quando lui (e io) rientreremo qui a Etabe 3 / Kadodo. Gli ho risposto che, se il mio visa (= visto-permesso di soggiorno o anche solo di viaggio in Congo) sarà pronto questo mese, e se la compagnia aerea degli EMIRATES (= Emirati, arabi) mi concederà di partire ad agosto, allora rientrerò ad agosto e, poi, rientreremo, lui e io, a dicembre; altrimenti, rientrerò ad ottobre e poi ritorneremo in Congo a gennaio 2001. Sempre Mungu akitatka, cioè Se Dio vuole.

Nel giugno scorso sono venuti a trovarmi tre giovanotti italiani, due siciliani e un piemontese: due tecnici edili (un ingegnere e un geometra) e un sociologo. Erano stati a Butembo, a “costruire” un centro “nutrizionale”. Avevano molte critiche a proposito dell’utilizzo degli “aiuti economici” (italia- ni, in particolare) in questa diocesi: fatture supergonfiate, sprechi, spese voluttuarie e di puro prestigio personale. Dicono che faranno un rapporto “al vetriolo” su tutto ciò alla diocesi di Noto (Sicilia), generosa “gemellata” con questa diocesi. Non commento.

Mi avevano chiesto che cosa potevano “fare” qui. Niente: restare dispo- nibili a fare qualcosa se espressamente richiesti, e starsene tranquilli a farsi conoscere e a conoscere i Pigmei e la loro foresta.

Così hanno voluto andare al fiume ITURI a pesca… e sono finiti “pescati” dopo un bel tonfo in acqua… scodellati dalla piroga…

Partendo, dopo una settimana di soggiorno, mi hanno detto: “E’ la missione “migliore” che abbiamo conosciuto. Certo che per vivere qui tanti anni, ci vuole una gran fede”.

Mio commento: “O un po’ di pazzia”; che poi non è molto diversa dalla fede.

Prima e dopo di loro è venuto a star qui per alcuni giorni un seminarista diocesano di Mangina. Vorrebbe fare una “tesina” sui Pigmei e per questo mi ha chiesto se poteva venire a stare un po’ di giorni qui a Etabe3/Kadodo. Soggiorno piacevole, per lui. Discreto, gentile e socievole. Anche lui, parole di ringraziamento piene di lode per il Progetto e me… Mah! sarà… 

Ah, dimenticavo: Benito ha superato bene l’operazione d’ernia inguinale (la seconda, destra dopo la sinistra) e desidera solo rientrare qui. Sento la sua assenza, nonostante i miei tanti anni di solitudine a partire dal 1973 fino al 1989!

Mangina, domenica 02.08.2009

Problemi di costi e sicurezza per viaggiare via terra in RDC.

Sabato 08 c.m. parto per Kampala (Uganda), dal cui aeroporto (Entebbe) partirò lunedì 10 per Dubai, dove passerò la notte tra il 10 e l’11 in aeroporto, per poi partire martedì 11 mattina per Roma, dove arriverò nel primo pomeriggio dello stesso giorno. Volevo fare in aereo il viaggio da Mangina-Beni (in RDC) a Entebbe (UGANDA), viaggio che mi sarebbe costato oltre 300 dollari, mentre in macchina verrebbero solo 200 dollari, senza avere, inoltre, particolari “intralci” burocratici alla dogana a Kasindi (tra RDC e UGANDA) e a Entebbe, dove, infine, arrivando in aereo dovrei anche pagare altri 40 dollari di taxi, per arrivare a Kampala, e pernottarvi due notti (sabato 8 – domenica 9 – lunedì 10) alla Lourdel House dei “Padri Bianchi” (Whites Fathers). Pensavo, in un primo tempo, al viaggio in aereo da Beni a Entebbe, perché la strada Beni-Kasindi non è sicura: la soldataglia organizza agguati “mirati” con relative rapine e spesso assassini anche plurimi a bus e automobili, segnalati via cellulare; ma il comandante della polizia a Mangina mi ha suggerito di non far sapere in giro quando e come farò quel viaggio, se voglio avere un certa sicurezza anche via terra. Per questo sto “mentendo” facendo sapere in giro che partirò da Beni in aereo (della TMK). Partirò, invece, all’insaputa di tutti, con la TOYOTA Land cruiser. Speriamo bene…

Consuntivo di questi mesi.

Anzitutto: rientro in Italia in “obbedienza” ai miei collaboratori del P.P.E., ai quali avevo chiesto consiglio e loro mi hanno detto chiaro e tondo di rientrare in Italia a curarmi e a riposarmi, perché tutti, collaboratori e Pigmei, ci tengono a che io viva ancora a lungo e, col ritmo di “lavoro” che mi impongo, c’è da temere… E va bene, obbedisco!

Situazione “politica” del Congo R.D.:

· Repubblica presidenziale, con un governo debole e arruffone.

· Parlamento bicamerale (bisogna pure imitare i “bianchi”), farraginoso e “arraffone”: la maggior quota degli aiuti finanziari e delle entrate dello stato finiscono nelle tasche dei parlamentari e dei governanti grazie ad emolumenti faraonici: da quelle tasche e mense solo poche briciole cadono su una popolazione stracciona e perennemente affamata, alla quale, per di più, con l’alibi di scuole, sanità, strade e altre opere pubbliche, sono imposte tasse, tributi e balzelli esosi e tra i più fantasiosi, che al 90% finiscono invece nelle tasche dei funzionari locali (federalismo e decentralizzazione lo impongono!), e il 10% in farse di finti interventi pubblici…

· Immense ricchezze forestali e del sottosuolo sistematicamente depredate da multinazionali d’ogni origine e colore, con la fattiva connivenza e collaborazione di ong locali e straniere, e, soprattutto, di autorità nazionali e locali, civili, militari e religiose.

· Movimenti ribelli imperversano nel Kivu e nell’Est della Provincia Orientale, con massacri, stupri, incendi, saccheggi… Rwanda patrocinante e armante!

Vi sembra un quadro pessimista? 

Venite e vedete, non sollazzandovi negli alberghi di lusso e sulle spiagge dei Grandi Laghi, come fanno i militari dell’ ONU (MONUC) e la fungaia di ONG trincerate dietro il filo spinato in ville di lusso a Beni, Butembo, Goma… 

Venite a sopravvivere nelle bidonvilles delle città e dei villaggi torturati dai funzionari dello stato e dalle varie soldataglie, MONUC compresa!

E le Chiese? 

Qui oramai sono ancora all’epoca di “oppio del popolo”, con una catechesi strettamente spiritualista, sacramentalista, socialmente anemica, e un pullulare di “movimenti” imbevuti fino al midollo di simile catechesi.

Ciò vale non solo per i cattolici ma anche per tutti i tipi di “protestanti” e affini. Alcune “confessioni” sono addirittura agenti più o meno occulti della CIA! Ad esempio, i Testimoni di Geova. Alle elezioni presidenziali e politiche del 2006 erano i sostenitori di Bemba (la cui soldataglia nel 2002 – 2003 aveva praticato il cannibalismo contro I Pigmei e i Banande), delfino  degli USA per la candidatura alla presidenza del Congo R.D. Durante la campagna elettorale i Testimoni di Geova hanno rapidamente costruito decine di lussuose "Sale del Regno” nel cuore di villaggi di povere capanne di fango! Con quali soldi, lo si può ben immaginare.

L’altra sera, a Mangina, sono venuti a trovarmi due “deputati” in vacanze parlamentari. 

Il primo, nel pomeriggio, si era messo, tutto infervorato, a perorare la causa dell’ “integrazione” dei Pigmei nel processo di sviluppo economico e sociale in corso anche in Congo con la “globalizzazione”. E mi portava l’esempio del DUBAI, con la sua “americanizzazione” galoppante a creare strutture turistiche di prestigio con i petrodollari.

Gli ho risposto che gli Arabi gestiscono loro stessi il loro petrolio e relativi proventi,mentre i Pigmei sono spogliati della loro foresta e relative ricchezze senza alcun “progresso” o altro beneficio per loro! E poi gli ho raccontato un po’ della cultura e dei valori tradizionali dei Pigmei, della loro concezione del tempo e dello spazio, di Dio e degli antenati, della famiglia e del clan… 

Alla fine, salutandomi, mi ha detto: “Scusami per quanto ti ho detto prima: era il linguaggio tipico di un profano in materia!”

Gli ho risposto che c’è sempre da arricchirsi anche da chi non è uno specialista in merito.

L’altro è l’ex Amministratore di MAMBASA, amico dei Pigmei e nostro. E’ in rapporti con organizzazioni ONU per le minoranze etniche e ci tiene ad avere rapporti di collaborazione con noi per un’azione efficace a livello internazionale a favore dei Pigmei. Che sia la volta buona? Magari!

Un pensiero venutomi oggi: impossibile mettere per iscritto i pensieri che mi frullano per il capo! Mi ci vorrebbero giornate di 48 ore e dieci mani per scrivere. E poi, a che pro? Mio? Altrui? Mah !…

